Servitoris <communis> preceptum

<1298> maggio 26

Ughetto servitore del comune <di Como> ordina al console di Albate e ad altri uomini di Albate e di Rebbio di procedere alla determinazione delle proprietà di S. Abbondio.
Originale (scritto sul verso della pergamena contenente il preceptum del 22 maggio 1298) in ASMi, P, cart. 111, n. 69 [A].

Al documento del 22 maggio si rinvia per la descrizione generale del supporto; per quanto concerne il presente testo si aggiunga che l'inchiostro è, nella prima metà, alquanto scolorito e presenta perciò qualche difficoltà di lettura, anche alla luce di Wood.
E' evidente che la prescrizione in oggetto non parte in realtà dal servitore Ughetto la cui funzione è semplicemente quella di trasmetterla agli interessati (pertanto il titolo "servitoris preceptum" risponde alla lettera del testo ma non alla sua realtà giuridica). 
La designazione "de Casarego" deve intendersi riferita al "mansus de Casalegio", uno dei più importanti complessi delle terre appartenenti al monastero in Albate (detto anche "in Vrasco" o "in Virasco", forse da intendersi "in Urasco" cioè situato nel territorio che si estendeva in direzione di Urago).  V. PERELLI CIPPO, Osservazioni, pp. 101 ss; nonché I registri, spec. pp. XXIII e 22 ss.
§  Die lune vigeximo sesto | mensis madii.  Precepit | Ugetus servitor Petro | consuli de Albate et Iaco|mardo de Perelo (a) de Albate | et Fomaxio de Casarego ut | ostenderent et desi[gnent] terras | mon(asterii) Sancti Abundii domino | abbati et monacis eius | per sacramento (b).
§  Similem p(er)ceptum (c) fecit Guilielmo | de Solzago qui stat Arebii | et Anselmolo qui stat Arebio, | suo nomine et nomine co(mmun)is.

(a) Lettura incerta.          (b) Così A.          (c) Così A.
(R.P.C.)
